Diocesi di Pavia

Convegno per l’inizio dell’anno pastorale 2011-2012
chiesa della Sacra Famiglia in Pavia - 16 settembre 2011 – ore 21.00

Discernere le cose essenziali alla luce del Vangelo

Relatore: mons. Giovanni Giudici

Introduzione

Riaprire il Duomo interpellando la nostra fede con la missione popolare.  
Che cosa è stata la missione popolare?

Un brano di lettera da Haiti.

a – la lettera pastorale

La pagina degli Atti degli Apostoli.

Credenti che vanno verso il Signore parlano con quanti incontrano.

Collegare alla persona del Signore le attese e le positività della vita. 

“Sono adeguato a questa testimonianza, a coinvolgere l’altro nella ricerca di Dio?”  
La presenza dei credenti nella nostra società e il loro compito. 
Il triennio a cui ci prepariamo: in sintonia con la Chiesa in Italia.

B - La responsabilità permanente dei credenti

1) La disponibilità a intendere il Vangelo

La prima urgenza è il conquistare e il condividere un’analisi lucida, realistica e concreta della realtà. 

L’invasione della cultura mediatica e digitale.

L’accelerato progresso scientifico.

Il fenomeno migratorio.

In ciascuno di questi campi ci sono per noi segnali incoraggianti. 

2) Consentire ai nostri contemporanei di ascoltare ancora la Parola

A - La comunità cristiana è presente nella città. 

La società civile è il luogo in cui mostrare una agenda di attenzioni e di interessi. 
Favorire e creare spazi culturali e opportunità concrete di vita in cui sia reale la capacità di comunione e relazione pacifica fra persone, gruppi sociali e religiosi, e fra le componenti della società. 

E’ vitale riconoscere che vi è tra noi ancora una domanda molto diffusa dei riti.

· Il battesimo e la cresima, 
· il matrimonio in chiesa, 
· la cura per i defunti, 
· le espressioni artistiche.

B – Le scelte di attenzione riguardo alla comunità cristiana.

La missione popolare ha fatto nascere la coscienza della necessità di una nuova evangelizzazione per i ‘praticanti’ e di testimonianza verso i non credenti.

Per vivere la testimonianza: essere comunità vive.

La ricchezza dei riti cristiani che radunano il popolo di Dio rende possibile presentare la chiara relazione tra quotidianità e la visita di Dio alla vita di ciascun uomo e ciascuna donna.

I momenti formativi.

· Gli incontri tra genitori in preparazione alla cresima e alla messa di prima comunione dei loro figli.  
· I Consigli per gli Affari Economici e i Consigli pastorali parrocchiali.

· La crescita personale attraverso gli itinerari formativi.

· Il dialogo con altre culture e religioni, la migliore conoscenza della realtà che ci circonda.

· Il cammino ecumenico e dell’unità dei cristiani.  
C – Riconsiderare il modello di Chiesa che vogliamo realizzare
a – Laici ‘competenti’ nella fede.

· Responsabili e corresponsabili.

· Cittadini come credenti.

· Testimoni e annunciatori.

b – Collaborazione nella comunità che nasce dalla carità, e consente di esercitare la carità. 
· Il carcere, giungerà a 800 persone ristrette. Quale iniziativa?
c  – Catechesi dell’Iniziazione Cristiana che intercetti le domande della gente.

· Perché il battesimo

· Come vivere la cresima e l’eucaristia dei propri figli.

Tutte scelte che ci proponiamo di verificare assieme nel corso della Visita Pastorale che seguirà la riapertura della Cattedrale. In particolare.

· Consiglio Affari Economici e Consiglio Pastorale Parrocchiale.

· Gruppo di A.C. e iniziative di formazione degli adulti.

· Gruppo Caritas

· Gruppo Catechisti, Animatori della Liturgia, Ministri straordinari dell’Eucaristia.

· Oratorio

· Attenzione agli ammalati.

Conclusione

« A noi sembra di dover risolutamente dissentire da codesti profeti di sventura che annunciano sempre il peggio, quasi incombesse la fine del mondo. Nello stato presente degli eventi umani, nel quale l’umanità sembra entrare in un nuovo ordine di cose, sono piuttosto da vedere i misteriosi piani della Divina Provvidenza, che si realizzano in tempi successivi attraverso l’opera degli uomini, e spesso al di là delle loro aspettative, e con sapienza dispongono tutto, anche le avverse vicende umane, per il bene della Chiesa». (Giovanni XXIII, Discorso di apertura del Concilio, 4.2-4)
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